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TORNATA DEL t9 GENNAIO 1859 

PRt:SIDt:SZA IJEL l'JtE~IJ)t:NTE MARCHt:SE CESA.RE ALnt:Rl, 

• 
SO li.MARIO. Sunto di p<linoni - Omag9i - R;,,,,Uato dtlla vota1il>M per lo ,....i..., dtlle Cu"''""''°"i p<nna 
ntnli di /inan1a e di rontabililà inler11<1 - Rtlan""i sui liloli <I',__,_;.,.. dti .....,tori duM di Galliera td 
al't·ocoto Cadorna - Àpprovation. <klle wnclusiani dt9li uf/i1i ptr ranunasiOf'ld chi mecl&itni - Gi1trat11entt1 

rùl stHa/ord dura di Galtim·a - Yota1iont. J'M la namina dti (}ommisslJri prmo la Caua.8Cl.:lesia8fi('" e queilti dti 
depositi f! pt'tstiti - Pr&tnla.eiotu cli ati progetti di ltgg« - Letturti l'd npprovoziOM dà prog~to di rù<tpo..'t/a al 
d,.corso dtllo Corona - Eslra:iom a sort« della Deputali""' P"" lo prt.!etitaJ;,,,.. d<l nwleaimo a S. Jlf. - 
Costitu•1<>ne degli uffizi. 

ATTI DIY~••1. 

• 
Dall'iateadeate generale di Sau Remo di due eeem- 

plari degli atti di quel Conoiglio provinciale dell'ultima 
BC-Oraa Sessione. 
e1n.101 Bt!!Jftldrio, dì. lettara del seguente sunto di 

petizioni: 
2694. I fac~bini da grano nel porto di Genova rsese 

gnano motivate istanze onde ottenere che nel progf!tlo 
di legge anll'aboliihue delle oorporazioni privilegiate 
di lavoratori veDRllnD parificati ai facchini di dogana, 
26,5. Oli abitanti di Hameau d'Urino, comnne di 

Biot, provincia del Chiableee, ricorrono nuovamente 
onde non venir Mlgregati dal comune oni Apparten!{ono, 
siccome porterebbe il disposte della legge sulla er01ion•• 

. di nuovi comuni, 

La seduta è aperta alle ore 2 3/4 pom. 

• •&a1e!lll11 aegrtlario, ltgge il verbftle <lt!'ll'ult.ima 
I-Ornala, il quale Il approvato. 

' 

••D•D••T•. Do conoscenza a.I &nato dei seguenti 
tre omaggi: · 

DJ.\roinislro dcll" RUen·a, cento copie del rei;:oconl-0 
genera~ sulla leva del 1857; 

l)al eig?oor )1~HSino Turina., &e~111\nla esempl"ri d'un 
euo studio d,ll'impoeta sulla renJita.; 
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HF.!'IA1'0 DE!. RWNO - SE~H!ONE m:r. IS~\J 

••UtDEN'I'•. Debbo annunciare al Rennto che noll3 
Tot.azione fatta.si nella procedente adununza, per la 
nomina delle Commissioni permanenti di firuui~a e di 
contabilità interna, ottennero n1aggiori voti: 

Per la Commissione permanente di tìnanzu, i signori 
senatori: 

• 
o .. A~aao10 che ne ebbe •• 3~ 
01 PoLLoN• .••••.•••• 35 
Rr.or!I •••••••• , • • • 35 
l'OLLA , , , , • , , • , • 34 
!dAtlOSI •·• , • , , , , , , :i-I 
l1ABORM1UA, , , , o • , • , , , 81 
c,o,.o~• 30 
(\ll'LIO , , , , , , , , , , , , 29 
('ACCIA , , • 2R 
Qr.nLLI, , • • , 27 
NtC.RA • • • • • • • • •• 21 

E per formare I" l'.01nn1i.,1:1ione lii contabilità interna, 
i signori senatori: 

Dt l'.t.nAoSitJO che ne ebbe 38 
Cm.LA ••.••• , •• , , • , • 31 
Dr.o.t. &D&N -\ti • • , • • • • • • • 30 
còn• . . . . . . . ao 
lf 1BIO!I • , , , 

R1t-01s •••••• 
fiA1f liABTl1CO , , 

• :!V 
:?V 

' . 2~ 

Sicchè le due Commissioni troverebbonsl fin dalla. 
prima 1'otuione compiute e composte del senatori di 
cui ho dato il nome, 

P•"•IDll:ll'l'S . .Aventlu i "ignori avvocato Ctt.Jurna 
e duce di Ga.llierti presentato i titoli -u·"p1i0,::a~io della 
loro nomina o. senatori del ~gno, e gli uttici avendo 
deetinuto 11 relatori sulla valiJ.il~ dei medeeiuri i sena 
tori J)i Mon.tezemolo e Di San ltl;,rtino, io pregherei 
questi, se la loro rela.zione li in pronto, a volerne dar 
conoscenza al Senato. · 
•• ••!IT•z••o ... ~ relatore. Ho l'onore di annun- 

1iare al Bennto, che essendo sta.ti t.nl.sm6"i al 1" ufficio 
i documenti relativi alla non1ina a 1en&Wre del mu 
cbese Defcrraria duca di Galliera, falt& con decreto 
collettivo dvi 18 DOTombre 1858, risultò dal loro eHatne 
eoncorrere uel meJea.imo unitamente alle condizioni 
generali di eligibilità i requisiti per cui può venir com .. 
preso nella Cl'legoria tJegna.Ut. dall'articolo 3.'J, § 21, <lollo 
Statuto, In oougegu\!nta il 1" ufficio mi ha inca.riaito 
di proporre h& v~lidaz..ione dell11o aiUll notuina •l Sonuto. 

••"81•w1111T•. Purrò•l voti leooncl~ioni <lell'ufticlo. 
(8ono approvate.) I 
•• ••11 •& .. T1iwe. rc:l1•(Uf'6. l/ufticio 2<' preMi ad 

tA1i.e i Litu.h et:e giuutitic•no 1- D(llllin .. •~al.ore dtJl 

regno dell'avvocato Carlo l'adorna, ha ricono1:1ciuto che 
concorrono ne) n1edeeiu10 V6'l"i dei requisiti previsti 
ncll'nrlicolo S3 1lcllo Statuto. 

Fu e.1J&o 1nini:4tro seg•·etnrio tli St.di.> u~I 1R48. 
Fu prelii<lente delln. (;~mera. eletti;·u. 
Fu eletto deputato in piit di tre lf'gislaturo, cd ohhe 

più di sei anni d'uscrcizio dt·llo funzioni di deputato. 
Oltrtipat>t!a infine i qua.1·an.l'a.nni di eta. 
L'ufficio 2° quindi per organo n1io vi propone Ji 

1licbia.rsre Vftlida lll nou1intt dell' l)Dorevolo l\vvocato 
Ci.lrlo Cadoma a .senHtore del regn-J. 
•••••DtrNrE. Interpellerò il Hona\to ee intende J.i 

approvare le concluiiiuni <lell'uffìcio. 
(Sono approv11te.) 
Essendo presente nogli uffi1.i il senf\totc duca di G"l· 

lien&. pregherei i signori seni.tori l)i Pollone e CaEl'Tlone 
a volerlo introdurre ncll'aulu senatori" per prestare il 
ginramcnto. 
(Introdotto il duca di Galli"'" il tirtsidenle dà lell11r11 

del/<> so/ila formula di giuramento clic '"'"' clol n1ede- 
1imo prestato.) 

Do utto al duca di GBlliera del preeti•to giurumont.o, 
e lo dichiaro ammes80 alle fun1.ioni <li scna.tùre. 
Il Senato duvrebhe ora. procedere alla nomina che 

1~nnul\hnente ai fa dei combliH~Kri ull~ Cum ecclcRia- 
1tica ed a quella dci ùepoliiti e prtitiliti. Nella scorsa 
8es!iione venivano nou1ina.t1, per la Cai;sa ecclesiK."stiC3, 
i f!enutori DeR An1brois, ~1a.1neli • ~lassa·S,~lu:t.zo; per 
quella tlci depo~iti e pre8titi i ienal.ori C-0tU., Nigra e 
Regio. 

Prego i Rig11llri senatori di voler prepartlre le loro 
schedo perchè p<l!1•<1no e6"0re 111<collo nel cono della 
seduta. • 

P•W•IM1'1T& .. 101111W DI ••:I PRQG9'TT1 81 LIKtiG&: 
1° T&••& DI a:•eLIJ•l-:!lliTO; S° C&N•& Dti;I 
D~PO•ITI E Patt•TITI; S• C8RIO Dl;l,L&. 
8Tll•& ; ... •••E~ a Lit AL W&al&!V ,... • 

Dl•U& DI 5E~eY&.; ... •&lllll'l'À •&BITTI•& j 

C° CODICIE PENAl·E Mll.lT&Ba. 

a.a.1111iza., ntini.1tro di fina1ue. ])omQ.ndo 1a pa.rol ... 
•••••n••T•. lla la pi.rola. 
a.&w .. a.1 tKi11i11lro d; fin(J"'"· llò l'onore ,li present.are 

»1 Senato i aeguenti lll"ogetti di leggo che 1'6Dntro già 
votati òall'l\ltra parte del Parlamento: 

1° Ptlodifiraiioni •Ila. legge 11ulla t.atisa. di e1nolun1enlo. 
(Vetli vol. D()(tunen/i, p;\g. 197.) 

2" M<Nlifica1.i1)ni Bll";\rti1·olo 8 Jcll11 le1i,o~t ~O ~i~no 
18!',7 t4Ulll\ l'iu" dei 1h.•1>0~iti e 1u-c~tili. (\\,li .-olurne 
1Jocu11tenti, 1)ag. 54.) · 

3" Riorclinamento ciel corKO del torrente F;tar11 ntJla 
prov1nt:i• J1 'l'oriuo. (\'o<li vul l>0t:ffn.et1I;, .,_...;. S:J.) 

4" (Anche ~ no111e dc-I 111io cflJlt'g:• il P1init1lro di 
guerra e wi..rina.) boi-vtn~1ou~ dt·l tra:sfecuuento del- 
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TORNATA DEI. 19 ()F.l<NAJO 18!)!) 

l'&ntPnalP maritf.imn al Vlirignano. e n1iglionmrnti) 
dPl11' difl"MI\ di mure " Ot4nova. (\'fidi voi. norNtNl"nfi, 
pag. r. I.) 
1.a ••••o•a, tKi1ti.i:fro di guerrn t nuJii1u1. Ilo 

l'onore di prPflenfarfl Al Sennto, in quulità di ministro 
di marina, nn progetto di lf'g~-rp relutivo alla f!Bnità 
uiArittimR. (Yedi voi. JJon1rnrnti, pl\g. 3G6.) 

Ho poi l'onore, eome miniat ro dalla gnerra, di presen 
taro il ]lrogf'tfo di Codice }lf"llR.lf' militare ptt la 4ue.rta 
volta. •J)6rafl61o che questa yolfa possa e11M1re di!ff'n~flO 
ed opprovato. (Vedi eol. }JONo,.,.,.fi, pBg. ~74.) 

raw•101tNT•. Do atto ai aignori ministri di finanze, 
e delle gtlf"rr& e m&rina dei prcgetf.i presentati e di eni 
fn or ora annunziato il titolo. Essi aaranno tr&sme~i 
agli uffici. 

LaTTll•A •• &PP118Y&•l8111K .... Pa8GKTTO 

BI a1•Pot1T& AL BI.Ce• .. •aa.1.a ce•e11a. 

• 

••1ì:•1n1-:,.T1t. In adempimento del mandato di 
fìducia, conferito aH'ufRrio di pr~idenza nPU'oltima 
adunanza, esso ha l'onore di presentare e ecttomettere 
aH'approva1ione dP.I fii-nato medeaimn un progeuc di 
riepot'ta al difl('Ol'M) dPlla Corona, del tenore Bf'guflnte: 

e Stai! - Sorgono nella vita del popoli tali aol11:nni 
congiunture, ebe comandano di 1tringere rolla prudenza 
il freno al deaidarii ; di conftn-n1f\re con la concordia 
l'~nergia dttll" Tolont.à. 

• Nel richian1arci all'l)(>flra delle C'ivili rift>nnn, aHa 
~un. del1A dA:tidt>nlte e<'OUon1ie1 la ~I. V. t1r-0rge in un 
turhiiLo orii7.onte in1Jizii di com1>lira1ioni e rone di 
periroli non n1olto lontani. ~·er1na nel rillpetto dei trat-' 
tati, quanto 80llerita d~lle tiorti italiane, Ella c'incuora 
" SJkfrare dalla Divina Provviùenia il rin1edio di non 
meritati dolori. · 

e 11 8Pnat.o del regno fOOele al suo 1nandato apporterà 
al Govflruo 4i V. M. il leale conrono dei Ruoi 1tuJii e 
della sua 1t!!.perienza J>el miglioramento df'lle lrggi 1 
dt>llu. i.nt.,n1a conJiiione d6llll Stato, fatta in alcune 
parti meno lieta d1llla sc.rtiez.u. di qatt.lrhe ricolta, e 
d~gli effetti Ji un" lunga crisi comn1ercil\le . 

e Int.-nti • cooperare con \yoi ~r rip~ran ai mali 
pa.eRati, per provv1·tlc-re alla prosperità dell'avvenire, 
noi C-Otnprenùereln tten1pre in un aiola uft6tto, in un aolo 
•oto, in uni\ aola sper~D'l.&, la glori• di V. M .• l'onore 
df.lla ..ua Corona, la hùertà, la grandear.a. 1 la felicità 
della pa.tria.. ~ . 

. , 8fl dB 11e1esnno·• dom1uulat.a la parola io porrò a.i yoti 
l'3.pprova7.ione dAI progetto d'indiriizo di cui ha dato 
!""tura. 
\!\~•nato approva.) 
Ora·•i farl\. l'appello nominale per rM'eoglieTe i Toti 

dei signt.ri senatori per la. nomina. dei comr;issari alllo 
c .. , .. eccl'Oiastica ed a quella dei depositi • prestiti. 

Sas\OXI t•- S&.."•To oa. Rr~o- DilCCW&oai. t 
1~j1\ • 

n11f11.1n, ~rtl11rio, rr°"~IA aH'apJlPlln nominRlr. 
PRM•l•ICl'ITa. E:-1sE"nrl0tci app1'0vato il pr~f\UO di 

ri:-1po~t-a BI •li:-l<'OT90 dPJla r • .,rona. 1IPLhes.i faT )'p(itt.ra7.ione 
a sort.- dt>HB dtpnta1ione <·l1e dovrà pn>l'flnlllrlo A A. Ptl. 

i-;jrrome 1.erò llJlfiltf& R1 R1~nato il def Prminarf' H no- 
mero dei ron1pon.-nti tale dPJ1utazioni-, io gli domanderò 
se int.en1la ohe sia sempre di sette rame J)f'l pa~Kato. 

lrOt'i. Rì ! al! • 
P•lì•11t1tN'l'1C. Si pro("Pde al M>rtPggio. 
\'engono eHtre.tti i bignori iwnatori: Ricci, Cibrario, 

MRE'iitri. 4,Ju~relli, CasL.f;rnetò, Arnhro~tti, 'J'omielli. 
Rupplenti i t1ignori eenat.ori: C!M'ria e 8tara. 
N"'llo fltr~RO ~n1po f;.U"t:io c.ono!lr.ere al 8PnRto che 

l'nfficio dPlla Pretiirl~n7.là rirevette dai Hignori aenRfori 
D& Card•nas ed Albini Jett.t>re rolle quali scua.1.no la 
loro ~•6nm dall" Rf"(lnte tlPl ~enato, per ineomodità. 

I si~nori sanRtori cou1ponenti la dfJputazil>Dfl 11Branoo 
invitati • domirilio pel giorno io cui do1'ranno preRttD· 
ta.re a Su• Maektà l'indiritzo. 

1'~traggo on. a 1orte i nomi dPgli scrutatori per lo 
~tnittinio relativo a11a nt>mina dtti due rommiesarii per 
le dae Cat'lle. 

In orJine alla nomina <lei comn1i:U&arii per la Cl\.qlla 
N'r.lesia.-ctira 83rflhl>P-ro Ar.rutBt.ori ·i signori 11enatori 
lfarioni, Ualhi-Piov.-ira e Cibr&rio. 

PeT l'altro sqoittinio rflll:\tivo ai rommisu.rii per la 
Caa~ dei depoAiti., pre14titi i signori Mnatori Maestri, 
Mamuli e P&llMicioo-Moasi. 

r .. nTl'•·••N• ·-=···· ttl"Plt::I. 
••a:•11tr.•T•. llarò ora rono9Cenza al Senato del 

modo con cui rimangono costituiti gli uffici. 

t:FFIC!O I. 

Pruidffllt n .. Amlirois - Virt-prtsula•I• Cagnone - 
&gr6farto llont.P.tP.molo. 

UFFIC'JO Il. 

Pr'8iikNI' Cihrario - y;..,..pr~J,,.lt Di San :llaruno 
&grttario MalaspiuL 

t:FFJr.ro III. 

PreJid,t1lt Sr.lopi!t - Vi~prtsidPnle Della :Yarmora - 
&gr.tnno Farina. 

UFFICIO IV . 
J>r.,idn1lt Yarioni :_ Vilv!-prtsi<ktil1 Caccia - &grt- 

taf"io Jacquemoad. · 

UFFICIO V. 

Pr-..id.,.f• Lazzari- VÌtt-1"f..;d..,.lt Rogi1 - &!Trrlario 
Giulio. 
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SDIATO DF.L RF.CJlW 

C'e••l .. 10!1111• •••ÉaT•&a.• Pa:a L• Pftllr.10111. 

l'moro 

~ - 
I. 
Il. 
lii . 
IV. 
V. 

• ~ • Pall1&vi<'ino·M088i. 
••• Mameli. 
• • • 81\uli Ludovico .• 
. •• Di Castagnetto. 
• • • Regi11. 

~F.fi8l(lSF. ntt, I Si1!1 
. :-.:..::.=:-=---=---==--~==- ·:-.-. --::-:--=:-:--....:..:_-..=_-:-:-.~ •. 
•••••n"1'1T&. Nnll" più rimanendo all'ordine dA1 

giorno, in Reiolgo l'adunanza, ed il Senato è ronvO<'at.o 
uegli uffici per eaaminnre i progP.tti di lf'lggi? prest>nt&ti 
oggi dai·aignori ministri di finanze e di guerra, fra i 
quuli ve ne ba uno che à di qnalcht1J premura, aehhflne 
non UA ~ia etata dom~ndat.a l'urgenza, ed è perciò par· 
t.ioo\r.nn~nte ntf'O.mandAto alla di\igP.iu1a dtiRti uffici. 

I.a •oduta è levai& allo ore 4 . 

1U1 • 


